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lire 2,100,000 necessaria alla sistemazione 
c o m p l e t a della Scuola superiore politecnica 
di Napoli, sistefnazione at tesa da moltis-
simi anni ». 

RISPOSTA. — « Il tesoro si rende per-
fettamente conto della uti l i tà della propo-
sta relativa all 'assetto edilizio della Scuola 
superiore politecnica di Napoli, ma deve 
in pari tempo considerare che le difficoltà 
attuali della finanza dello Sta to non con-
sentono l 'a t tuazione di nuove spese se non 
in caso di necessità assoluta ed urgente. 

« Ora, la maggiore spesa di lire 2,100,000 
rappresenta un onere di ta le ent i tà da con-
sigliare, per lo meno, il rinvio delle opere 
di sistemazione proposte ad epoca in cui, 
la situazione finanziaria si sia alleggerita 
e rischiarata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Salvemini. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere per quali motivi continua a 
rimaneggiare per decreti-legge la tassa sul 
vino - l 'ult imo dei quali r imaneggiamenti 
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 
gennaio - invece di promuovere la solleci-
ta discussione e approvazione della nuova 
legge, nella forma definitiva, dal Parla*-
mento ». 

E I S P O S T A . —̂  « Il desiderio espresso dal-
l'onorevole in terrogante r isulta già appa-
gato, in quanto i Eegi decreti is t i tut ivi 
della imposta s t raordinar ia sul vino sono 
stati presentati alla Camera dei depu ta t i 
per la conversione in legge sino dal 21 di-
cembre 1919, giusta il disegno di legge n. 168. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S O I A N T O N I O » . 

Sbaraglini. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro e degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari. — « Per sa-
pere se intenda intervenire con istruzioni e 
Provvedimenti adeguat i ad impedire la 
scandalosa incet ta dell 'olio che si va fa-
cendo in t u t t a l 'Umbria allo scopo di sot-
trailo alla requisizione con la complicità 
dei proprietari delle olive e p rodu t to r i d'o-
lio nei molini, sia con il sistema di denun-
Z l e non corrispondenti a verità, Sia con la 
vendita delle olive in p ian ta , sia coli' ap-
parente abbandono del raccolto delle olive, 

con la stipulazione di con t ra t t i per 
grosse par t i te di olio a di t te in corrispon-

e n z a con l 'estero, che a t tendono la revoca 

del divieto di esportazione per inviare det-
to olio all 'estero a . prezzi r i levantissimi 
che avranno una ripercussione immedia ta 
nel commercio interno a danno dei pove-
ri consumatori , e con la certa conseguenza 
che l'olio verrà a mancare al consumo delle 
Provincie non produt t r ic i . Chiede al mini-
stro se non creda indispensabile mantenere 
il divieto di esportazione d'olio perchè 
t u t t a la produzione possa essere conosciuta 
e requisi ta, salvo con provvediment i ade-
guati f a rne poi la distribuzione ai comuni 
ed agii enti esistenti nelle provincie non 
produt t r ic i , assicurando così l'olio necessa-
rio al consumo d ' I t a l i a ». 

E I S P O S T A . — « Un decreto emanato dal mio 
predecessore in da ta 22 dicembre 1919, men-
t re r istabil iva la piena libertà di commer-
cio dell'olio, lasciava d 'a l t ro lato ai prefe t t i 
delle provincie produt t r ic i la facol tà di 
controllare la esportazione ed anche di re-
quisirne il quant i ta t ivo occorrente ad assi-
curare l ' approvvigionamento locale. 

« In effetto, - e il Governo non si astiene 
certo dal deplorare la cosa, - è t a lora av-
venuto che dalle autor i tà prefett izie si sia 
male intesa e non re t t amente appl ica ta la 
facol tà lorox concessa e che si sia avuto pre-
valente r iguardo all ' utile egoistico delle 
singole provincie anzi che ai bisogni gene-
rali del paese, considerato nella sua in-
scindibile unità : ond'è che, pur mantenendo 
fermo il divieto generico di esportazione e 
pur in tendendo che esso venga rigorosa-
mente osservato, il Governo, preoccupato 
della necessità di assicurare l'olio necessario 
al consumo generale, sta avvisando al mezzo 
di promuovere nei dovuti limiti l 'esporta-
tazione dalle provincie di produzione a 
quelle di mero consumo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S O L E R I » . 

Trozzi. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. — « Per sa-
pere se abbia notizia e come in tenda prov-
vedere in ordine agli a t t i a rb i t ra r i ed ille-
git t imi, perpet ra t i , in occasione dello scio-
pero negli s tabil imenti di elet trochimica e 
per la fabbricazione dell 'alluminio a Bussi 
sul Tirino (Aquila) dai carabinieri di Po-
poli e di Bussi, mediante arresti , minaccie 
e percosse contro scioperanti pacifici ed 
inermi, vietando il t rans i to a liberi cit ta-
dini in pubbliche s t rade e t raves tendos i 
persino da operai per provocare la massa 
a conflitt i sanguinosi». 


